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SG LL E P ROP RIE"Ì' /\' FISICHE 

D EI l\L-\TE RIALl DA COSTRGZION l 

LEGGlERI 

E I N P .-\ PTICO LAR E DELLA « SELE:\IT ,, 

per L. P AGLIA:\!. 

L 'es igenza di una rap icl!a costruzione di nu merosi 
locali improvvi sati , tempo ranei e possibilmente tra­
sportabili, per r icovero d i truppe, o per inferme ;·ie 
o p italiere, o per capa n noni ad uso d i depositi , ri­
ch iesti dalla attuale g uerra, ha reso necessario lo 
impiego di materiali dive rsi, ,adopera ti o non per 
l 'innanzi a tali scopi, e scelti, dato il momento, 
piu ttosto ;n bas.t> al loro rela tivo minor costo e alla 
faci lità di provvedersene , che non a lla considera­
zione d elle toro b uo ne proprietà intrinseche rela­
tive alla loro des tinazione . 

Eg l•i è pe r questa ragione, che, mentre è a spera r <:' 
reste rà pure qualcosa di istruttivo nei rig uardi pra­
tici di que~ta larga empirica esperienza, speci~l­
mente in merito a quei mate riali, che, per esse re 
pi ù abbonda nti da noi in natura, sono pure per il 
loro consum o di no n piccolo interesse per il nostro 
P aese, r iter.iamo sia in teressante di studiare pur (! 
quest i mate ria li nei riguardi delle loro proprietà 11-
siche .in rapporto all'influenza che essi p_ossono 
avere sulle condizioni igieniche deg li ambienti nella 
cui costmzione s iano impiegati. 

Le proprietà fi siche dei materiali impiegati a co­
slruire part-ti di locali chiusi, che più possono va­
leçe a far determinare un relativo benessere fisiolo­
g ico nel loro ambiente, sono : la loro permeabilità 

utili zzazione dellt:: calzature mi l it~ri di ri fi uto in Ingh ilterra -
E. C. vo" Leersum : Il biscotto di fecola di patate e la sua uti­
lizzazione per aumentare gli idrnti di carbonio nella razione -
Notizie : Nuovo processo per ignifugazione del legno. - :Mas· 

sime di Giurispruden za it1 questioni di edilizia ;auitaria. 

ed il modo di comporta rs i coll'umidità dell' a ria e la 
lor'o conducibilità calorifica . 

I. P ermeabilùa per l'aria- In quanto a lla perm ea­
bilità, g iova tenere conto, in primo luogo, che, se 
i mate r ia li da costru zione sono in g,rado conveniente 
permeabili, ne resta fayorito at traverso alle pareti 
con essi formate , quando specialmente sono di poco 
SpE 5so re, il ricambio spontaneo dell'aria neg li am­
bienti fra l'esterno e l'in terno. Che, se anche tale 
ricamb io non è, in genere, molto rilevante, non è 
tu tta,·ia trascurabile, sopratutto nella stagion·e :n­
vernale, quando le g ra ndi aperture di comunicazio­
ne verso il di fuori degli ambie nti debbono essere 
tenute chiuse . In condizioni, inve ro, di marcata dif­
ferenza di temp era tura fra l'intern o e l'esterno degli 
amb-ienti, il ri cambio dell'ari a a ttrave rso ai fini pori 
della g rande esten ione d i ta li paret i deye fa rsi ab­
bastanza sensib ile, e preferibi le ad og ni a ltro, che 
potrebbe d ivenire incomodo per az ione d iretta J i 
correnti fredde su ch i resta ne lle sale . 

Nelle stesse condizioni s i fa p ure attivo tale n ­
cambio di aria ne lla buona stagi one, quando man­
cherebbe lo squilibrio di tempera tura e quindi di 
pressione sulle due faccie delle pareti , se vi sono cor­
ren t i esterne atmosferiche abbastanza forti , che 
battano ce ntro i mtlri o li rasentino . 

La pressione dei venti può essere, invero, più 
ar.cora della differe nza di temperatura, capace di 
determinare un passaggio di aria attraverso a masse 
di pareti a nche più sp esse, che non siano quelle 
delle costruzioni in parola, come si può dimostrare 
con facili esperimenti . 

Non vi è dubbio, d'altra parte, che attraverso a 
p; reti permeabili, s i deve fare conti nuamente, per 
diffusione, lo sca mbio di ossigeno e di anidride car­
bon Ì!ca, quando si ha differenza di tensione par­
ziale di tali gas fra l 'aria di fuori e quella di den­
tro degli ambie nti. Il miscuglio aereo in un am-
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biente co mune ch1uso delle nostre abitazioni, in c ui 
vi s iano racc>lte più persone, si mantiene, infatti, 
costante riguardo alla qua nti tà di òssigeno, per 
quanto g rande sia il -co nsumo che di esso se ne 
fé~ocia, appunto perchè le pareti delle nostre case 
sono permeahili e le chiusure delle porte e delle fi­
nestre non sono p er-fette. Per la stessa an id ride 
carbonica, che, per avere minore potere di diffu­
sione dell'ossigeno, si ricambia- me no attivame nte 
e in certa proporzione più o meno p re -w si accu­
mula negli ambienti é:bitati, tale s uo accumu lo c re­
sce p iù rapirlamente q uando le pa reti di questi sono 
impun.eabili o sono ricoperte di ca rte o di ,-ern tci, 
o sono u mide; per cui ne risulta diminu ita la poro­
sità e _quindi a nche la perm eab ilit à-

-La permeabilità dei materia li delle pareti ha pure 
valore per regolare nelil'inte rno degli ambi ent; 
la umidi tà, quando ;n ess i, o pe r la respi raz ione di 
persone o di ani mal i, o per la combustione di ma­
teria li di illuminazione , o per ri scaldamento di ac­
qua nelle t:uc ine o nei bagni , si sviluppa del vapore 
acqueo in abbondanza. 

Se, in queste co ntingenze, le pareti sono imper­
mf abi li , come quando sono di marmo, di vetro, .ii 
stucco, ecc ., l'a mb iente p resto si saltura di umidità. 
e questa si depo.,;ita pure in goccie liquide sull e pa­
reti stc8se . se più fredde dell'aria dell'ambie nte, e 
sgocciola lu ngo di esse, spesso impregnata di mai 
teniali o rganici del pulviscolo aereo . Se im-ece l 
pare ti so no permeabili , l ' umidità, man mano si pro 
duce, se non è in forte eccesso, v iene assorbita e trat-

~ 

tenuta nei fi ni por i della loro faccia interna , e si 
suddivide m essi largamente, essendovi fi ssata, 
come avviene in mate riale spug nn8o, per attrazione 
dell'ampia superficie solida, che insieme offrono ;: li 
innumereyoli cana licoli del materiale stes~o . 

S i com p rende che se poi , in seguito a pe riodi di 
for te t !midità ne ll' a mbie nte , sopravvengono altri 
di secchezza , l 'acqua acquisita da lle pareti, si deve 
ridiffondPre nell'<>.m b iente in modo molto più re­
gola re e m pido nel secondo che non nel p rimo caso . 

L'aria, percio, si manterrà , a pari tà di tempera­
tura c di ~viluppo di vapore acqueo, in un dato am­
biE:nte in mi g liori condizioni di media umidità re­
latiYa, se le 5Ue pareti sono a lqua nto permeabili, 
e qu indi .assorbenti, che non altrimenti. 

E' anche superfluo aggi ungere, che 1a condizione 
stessa di penneab ilità delle pareti vale a mantenerJe 
asciu1te, perchè l' a ria che le attraversa , anche len­
tamente, ne esporta dal loro spessore l'umidità. 

In ragione della sua particolare importanza igie­
nica per gh ambienti, abbiamo perciò preso, an­
zitutto. in studio tale proprietà per i mater iali che 
più ci interessa di co noscere comparativam e nte, 
pt:rchè p iÙ US.?.t i per COStrurre pareti di padiglioni 
o di baracche temporarie di una qualche stabilità., 
va le a dire : C~.S'>i di legno; quadre lli di terra cotta 
sempli ci e mattoni forati; lastre <11 ceme nto . d i 
« Selenit n e di << Eternit n. 

_ \bbiamo fattO ali 'uopo un o studio compara~ ivo 

spe rimentale sui de tti materiali, quali si troYano in 
com mercio, anche se di diverso spessore, non 
ayendo in te nzione di cercare per ciascu no di detti 
materiali i coefficie nti d i perrneabilità, che non 
hanno prc,ùcamente m oMo va lore, date le non po­
che diffe renze ne l moclb di adop-era rs i e di essere 
p reparati i material i. 

C he ia differenza nello sp essore de i diYersi mate­
riali no n influ isca gran fatto sulla loro p-ermeabi ­
lità, specie quando q uesta s i sper imenta su forme 
di mate ria li di spessore relati ,·amente piccolo, si 
può dedurre dala stessa cons iderazione del come 
mani f·~stasi la p~rmeab!lità in essi. Essa, in vero, 
-i w•rifica a nz itutto solo nei mater ia l i porosi; ma il 
suo , -ahre relali,-o, per Ciascuno di q uest i, non di­
pe nde da lla magg iore o mino re loro porosità, cioè 
dal rapporto in cu i i n ess i sta la somma delle c;a­
pacità dei loro por i col loro Yolume totale appa­
rente, bensì dalla amp iezza dei loro p ori stessi . E' 
il continuc.rsi di questi pori nello sptssore dei mate­
r ia li , a partire dalle loro superiìci a formare dei 
ve ri pori-ca nali , più o •neno ampi, che l i percor­
rono in mille sensi, che permette ai fluidi di com· 
pE'neaarli , di diffondersi in essi e, in caso di s u­
pe rfici opposte su cui si;wo soggett i a diversa éen­
sio ne, di attrcn·ersarli nel loro intiero spessore in 
una o in a ltra direzione. Ora, la fa ci lità di tale movi­
me nto de,-e dipe ndere evidentement>::: sopratu tw 
dalla larghezza del lume di questi por i-ca na li, a pa­
ritù cii a lt re condizio ni, e re lativamente poco dalla 
loro larghezza, se si tratta di piccole di ffe renze di 
questa . 

Collo sp t- rimenta re, perc1ò, lastr d i diYersi mate­
riali a s uperfici parallele, di eguale a mpiezza , e '1i 
poca .differenza di spessore, detierm inandoYi eguali 
differenze di press ione deU'aria ~ ulle d ue faccie op­
poste, s i può ragionevolmente presumere di rica­
,-a re da lla quan tità d i questa, che attmverso ad esse 
passa ne l!C 'unità d i tempo, indicazioni abbastanza 
esatte su l va lore Pelativo della loro perm eabi li tà, 
a nche se l'o spessore delle lastre non è uguale , ma 
re lati,·amen te p iccolo per tutte. 

In base a q ueste considerazioni, noi abbiamo 
pre::;o in esame i detti materiali ridotti in _quadrelli 
eli eg uale larg hezza , di 400 cmq. (20 x 20 cm.); 
quali ri sultarono r i.speti ivame nte dello spessore e 
dd peso qui sotto ind icato : 

Spessore Peso 
111111. ko-,-

J - Quadrello di terra cotta CO mU l11e 28 2,0 14 

2 - Q uadre llo di legno 20 0,399 

3 - Lastra di « Selenit n 42 I ,7s5 

4 - Mattone forato (di pasta finiss.) 55 2,og6 
~ Lastra di cemento 43 3,603 -· 
6 - L astra d i « Eter nit n 6 0,533 

Questi dtv{:-rsi quadrelli furono tenuti prima per 
tre ore i r. _ tufa a I.)0°. per essioca.rli un iformemen te . 

Ven ne ro quindi, co n speciale di sposizione, coll o­
ca ti in mo do, da non pote re essere attraversati 
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d !l 'aria, che per le loro p 1L1 a m pie faccie. paral­
a · d'ff d i pres­lele , quando s i c!etermmas~ero l erenze 

sione rlell'aria stessa su di esse . 

L'espe rienza fu condotta col seguente _ processo : 
O g ni quadre llo di mate ria le fu a llogato _m un qua-

cL di lastra di latta , bene adattata a n vesttrne le 
ro d • 

quattro superfici late ra li più piccole;_ essen o :u L t~ 
all'intorno del quadro impedito ogm passag~w di 

· pe1- le commessu re con mastice da vetraw, su ana . . 
cui si \- rsò a ncora una miscela fusa dt colofo ma 

e cera vergine (fig. I )· 

L_;" na delle facci e più larghe dei quadrelli fu la­
sciat:1. libera. mentre sull'altra faccia s i adattò u ;1 

imbuto di ,etro capovolto, combaciante con essa per 
il suo bo rdo e fissato pure a perfetta tenu ta col mez­
zo di mastice da vetrai, ri vestito ancora di uno s:r~to 
di · cera vergin e e colofonia colate a llo s ta t~ d1 t u­

sione tutto a ll'intorno. Su tutta la superficte n la ­
nente della faccia, non occupa ta dall'imbuto: si' è- ­
steso un abbondante strato de lla stessa mtsceta 
fusa e poi si è ri vesti ta d i vernice essiccativa. Ogm 
quadrello fu così ri dotto in co ndizion~ che, dere r~ 
mina ndo 'Una minore _pressione nell mterno del 
l 'imbuto, l'aria esnerna, spinta dalla più forte pres­
sione atmosferica, doveva p-enetrare pe r tutta la 
superficie libera de l quadrello e attraversare questo 
per uscire pe r il tubo dell'imbuto stesso. . 

La quantità dell'<~~ria passa ta doveva essere. dt­
versa a seconda : della magg iore o minore. dl~è-

d. ·one determinata sulle due faccie, del te nza 1 press1 _ 
tempo in cui durava l'esperienza e della permeab;-

lità de l materiale. 
Poichè nelle nostre prove si mantenevano uguali 

· · lle le diffe renze di pressione in ogm espenenza su - . 
· - · 1- ale pUJ'e 11 due faccie dei d1vers1 matena 1• e ugu . . 

tempio di durata dell'esperienza, presa per unnà 

di q uesto un minuto primo, la diversa quantità_ di 
a.ria che passava per i vari quadrelli d'i matena h 
do,·eva da re t;n valore abbastanza p reciso della re­
lati,-a loro penneabilità, nello spessore in cu i in 

pratica sono usati . 
E poi chè si tratta di spessori assai p :ccoli de i 

singoli quadrelli, si può anche ritenere _che que­
sti Yalori rappresentino, con mo lta appross tmazJvne, 
quelli della relativa permeabi lità dei material i di­
' e rsi sperimentati, _quale si av rebbe p iù esattamente 
se i _quadrelli avessero avuto uguale spes~ore . 

La d ttfe renza di pressione fu determmata con 

=======•===== 

Fig. : . 

Di sposizione delle esperienze sulla permeabi lit:l. 

per l'ari a 

dei quadrelli cii materiali òiversi: 

a,L quadrelle in qu:~dro di latta 

.visto dal lato dell'aspi razione; 

b, visto dal lato libero. 

======= ~:======= 

1-, uns"n ad acqua. Un contato re a gas, una pom pa "> ~ _ , • • 

a buona tenuta, serviva per misurare la quant~tà d~ 
l ' · ' d' t 0 d ' 11 1 van ana attra\·ersante nel umta l emp ' l ' 

ma teriali in litri e centilitri. U n manometro a m~r­
curio , intercalato fra la pompa ed il contatore, m­

di cava la differenza di p ressione . 

[ risultati delle esperienze ripetute con questo 

procedimento sono state le seguenti : 

1o Col mantenere costan te un a differenza di pres­
sione di 40 mm. H g fra le due fac.cie, passano a t-

trave rso i quadrelli : 

dri. terra cotta litri 2, IS al I' 

legno )) I,40 )) 

di 
« Selenit n 

)) 1,07 )) 

di 

Col mantenere costante una differen~a di pre~­
sio ne di 20 mm- H g fra le due facoie del quadre-lh, 

pé<ssano attraverso . a quelli : 

di terra cotta 
di legno 
di « Selenit )) 

litri 1,22 
)) 0,94 
)) o,6s 

al I' 

)) 

)) 

S econdo questi dati si avrebbe, per . metro ~ua~ 
drato ed ora, il passagg io dei seguenti volumi dt 

aria in litri : 
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Per differenze di 40 mm. Hg: 

Attrav. a i quadrelli di terra cotta .3225 litri d'aria 
Attraverso ai quadrelli di legno 2100 n 

AttraY . ai quadrel'Li di <e Selenit n r6o6 ,, 

Per differenze di 20 mm. Hg: 

Attrav. ai quadrelli di terra ootta 1830 

Attraverso ai quacl!rell i di legno I4IO 
Attray . ai quadrelli di <e Selenit n 900 

litri d'a ria 
)) 

)) 

Come altri ha pure già osservato, il passaggio 
de ll 'aria attraYerso ai mate riali permeabili speri­
mentati cresce coll'aumento della differenza di 
pressione, ma non in proporzione di essa : si può 
sp1egare c iò per chè coll'aumentare della velocità 
d.ell'aria attrave rso ai pori-canali dei materiali au-, 
menta la res istenza da vincere dall'aria sulle loDO 
pareti . 

Benchè assolutamente impermeabili, hanno p1erò 
la loro 1permeabilità in grado così ridotto da riti­
sc ire indeterminabile col contatore a aas a nche 

b ' 

co n differenze di pressione mo1tto più forti d'i quelle 
sopra indicate: i quadreJrli in cemento dli 43 mm. 
d!i spessore; quelli di " Eternit n di 6 ·mm. di spes­
sore, ed anche i mattoni forati da noi sperimentati , 
costituiti da pasta argillosa molto fina e compatta 
e molto ben cotta, di 55 mm . di spessore. 

I dati così ottenuti dànno un 'idea della relativa 
permeabihtà dei materiali esaminati , per quanto 
non indichin o il ricambi o di c ui sarebber9 capaci le 
pareri fatte con essi per ogni mq. all'atto pratic::J, 
perchè le differenze di pressioni nelle condizioni or­
dinarie atmosferiche non sono mai così alte. 

La differenza di 40 mm . di H g o quella di 20 mm. 
di H g di pressione sulle due facoie darebbero, in 
vero, r ispett ivame nte pres:; iom di 54 K g . e 27 Kg . 
in cifra to~cla per mq . di su:perficie soggetta a lla 
magg ior pressione . Queste differenze eli pressione 
fra due pareti , o fra le due faccie di una stessa pa­
rete eli un ambiente, diffi cilmente si verifi.cano a l­
l'atto pratic'o, se non per venti fortissimi. Tutta­
Yia , anche ridotti a r j ro o 1j roo, nelle condizioni 
me no favorevoli , dato il numero molto g rande di 
mq . che mi surano le paret i stesse degli ambienti 
delle baracche, questi valori rappresentano un ~ 
neficio di rica:n~io orario di aria non trascurabile, 
quando esse si devono te nere altrimenti chiuse. 

In ogni caso, oltre il beneficio di ventilazione 
che possono da re, vi ha pur sempre il vantaggio, 
per parte dei materiali pe rmeabili : terra cotta, le­
gno e Selen-it, nelle pareui, d i essere mi a liori reo·o­
la tori della umidità negli ambienti, chet> non i ~a­
teriali di mi nima permeabili tà sopra accennati, d'a 
noi sperimentati , secondo le conside razioni innanzi 
svolte . 

Se si pa ragonano i dati ottenuti per i tre mate­
riali risul tanti clot'l.ti rli buo na permeabilità , si può 
stabilire, che questa è alquanto più marcata per i 
laterizi cotti comuni di 28 mm. di spessore, che non 
gli assi di legno di 20 mm. di spessore o per le 

piastrelle di (( Selenit >> di 42 mm. di spessore . Que­
ste . ultime,. con uno spessore più del doppio delle 
asstcelle dt legno, ha nno permeabilità di poco in­
feriore ad esse . 

( Contim~a) . 

1\ECENSIONI 

Ceme11 10 impameabile alì 'a.cqua e resistente agli acidi. 

Q uesto nuovo cemen to, s tudiato d~lla " E lectro-C!1emi­
cal Supply a nd Engineerin C. » e brevettato, si prepara 
méS'COlando i seguer.ti el!"menti : una sostanza si!icea che 
puÒ essere s i!ice, qu <J rZ() U cristallo nella proporzio~e di 
9 parti;_ del . fos fa to di calcio, tricalcico puro o apatite per 
IO par~t e lma lmente del solfato di calcio per 3 parti . 

Tuttt · que~;ti e lemeJ,t i debbono essere perfettamente 
asciutti e finemente polverizzati. 

Immed iatamente prima o doro la presa, la miscela è 
sottomess::t a ll 'azione di un acido caoace di reagire sugli 
elem enti componenti per farne una. massa impermeabile 
a ll'acqu a. 

Le re<!zion i che si de terminano fanno ottener e una massa 
dura, densa, imp <> n·, u·abile, insolubile ed inerte in P' e ~cnza 
dell'acqua e degli ::!O::idi . 

R iscaldamento a gaz _ Nuo;•i aP:iJarer.chi Jonidès . 

Nella controversa quest ione sulla conve"nienza o m eno 
del risca ldamento a gaz", ;n r onfron t•' agli a ltri sistem1. 
g li apparecchi J oni dès comr ibuis2c•n:-J assai a rivolgere I::t 
preferenza a ta1.e riscaldamento, inquantochè assicurano h 

costanza de lla miscela di gaz ed ar ia e r ealizza no una com­
bustione quasi perfetta . D a ciò una sens ibile economia, che 
l 'A. valuta fino a l 50 % e che, se non raggiunge propri<> 
questa elevata proporzione, è certamente tale da indune ~ 
prendere in considerazione gli apparecchi immaginati e che 
furono vantagg iosa m ente provati t! a parecchi industri <'J li in . 
glesi. 

Fig. t. 

Regolatore di 

pressione 

sistem :~ Jonidès. 

L 'apparecchio, che assicura una miscela costante del 
combusti bile e de l e0mburenre, è ra ppresentato schenlatica­
monte nella figura I ed ha per elemen to essenzia le una 
campa na a gaz sospesa a m o' del p iatte llo eli una bilancia. 
E ssa è sottoposta interna m en te a ll a pressione del gaz, ch e 
vi g iu nge per la valvola e dal tubo jg ed estername nte alla 
pressione de ll 'aria sboccante da lla valvola l. Ecco com e si 
realizza la misce!a costa n te : supponiamo che la pressione 
statica del gaz subisca un aumento : a llora, dato i! modo 
di fun zionare della bilancia, si determina uP 'otturazi.one 
parzia le dell'orificio di usci ta del gaz, per cui questo sbocca 
in qm:ntità minore. Ma sollevandosi la campana , che è 
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attaccata per m ezzo della catena m ;:di 'asta i, quest'ul tima 
oscilla in torno a l coltello 11, obbligando l'estremità opposta 
ad 

11 
a solle va,·si a nch'essa e detenmnando nel:'altra asta 

k (collegata con i mediante la catena .1) una oscillazion e 
in torno a i suo coltello di sospens ione 1\. ; ciò provoca un a b­
bassam ento della valvola d'ammissione dell'ar ia l, che è 
appunto sospesa a ll"es tremità libera d t:: ll 'asta h e, di con~l' ­
guenzn una m aggiore ammission e d'a ri a. 

Quando invece non solo a umenta la pr essione de l gaz, ma 
_a n;he quella clell 'aria, si ha uno sforw tendente a soli e-
. \·are la v;~ l vola ì, il quale sforzo si oppone all'i nnalzam<>nto 
della campa na ::. gaz (dovuto all ' aume i1tO di pressÌOll<' d PI 
gaz stesso) e riesce acl impedirlo oppure anche a muta rlo 
in un movimento eli a bhass:·tlnento. Le fu nzioni regolatrici 
de lla bilancia · non sono sol~·mr ... ;1 te provocate da mutamenti 
nella pressione da due elementi della miscela, gaz ed aria, 

111
a anche da v<t 1·i :1Zioni ne: loro coi1sumo; per cui l'a ppa­

recch io è chiamato a fu nzionare ogni qua l volta, per una 
r<t gione o per l' a lu- :~, si m a nifesta uno squilibrio nella mi­
scela, che esso riconduce a utomaticam ente a lla proporzion e . 

·n Iuta . 

Fig. 2 e 3· - Forno a ero· 
giuolo sistema Jonidès. 

Fig. 4 e 5· - Forno rettan· 
golare sistema Jonidès. 

O uestn regolatore, che ;:osti tuisce il ritrovato piìt ap~rez­
za t~ de ll 'J on irl€-s, può venir applicato a qua l sia~ i appa rec­
chio di ri scaldam ento e l 'inventore ne h a essenzialoneute 
provvisto i forn'. da lui immaginati per raggiunger~ ì"altra 
co:;dizionc di ecor.omia e cioè la perfetta, o quasi, combu-

stione della miscela. 
l forni studiat~ a ques to scopo e descritti dall'« Engi-

neeri ng », da cui togliamo i nostri appunti, possono essere 
a c rogiuolo o rHtangolari, cntr;:unbi basati su llo ste~<;v 
pri ncip io d i non àare ;~ccesso alla miscela gazosa nella ca­
m era p rincipale dé l forno se non a ttra\·erso uno stretto 
orilìcio e di g uidare i gaz della combustione in m odo rhe 
a vvolgano tu tt"attorno la can tera eli riscaldamento, utiliz 
zando n.-1 miglim· modo possibile le c::Jiorìe in essi von te­
nute ed impedendo ;l raffredclam ooto esterno della camera 

stessa . 
Nel forno a crogiuolo (v. figure 2 e 3) l'orificio di p as-

saggio della mi~cel.a gazos..: è costituito da una stretta aper 
tu ra a nubre q che separa !a ca111era a dall'anticamera · o 
dove sbocca la tuhatura del gaz p proven iente dall'apparec · 

chio regolatore del tipo già descritto. Il forno poi è protetto 
dagli involucri c e d, f e g, fra i qua li esiste l'intervallo 
libero e che viene percorso dai gaz della combustione di ­
rigentisi verso la \·alvola eli scappa me nto attraverso g li ori-

lìci h. i, ì. 
01el forno rett::.ngolare (v. figure 4 e s) la soglia e porta 

un blocco trapezoidale, il quale form a , mediante ciaS<Cuno dei 
due spigoli orizzontali corri spondenti ai lati piì1 lunghi del 
fo rno, una camera a usi li aria separata f, che non comunica 

col!:1 canwra p:·iJ~ CitJa le 11 se nc•n attraverso uno su·eC<u 
ori lìcio i in forma di fessura long itudina le; nelle car.tere 
j sboccano le due tubature di ammissione della miscela 
gazosa disposte pa rallelamente ag li spigoli e dirette in se 'lso 
inverso, in modo da completare la perfezione della miscela 
r e<J lizz:·tta nell" apJ->arecchi o t ego latore a bilancia KHL. 

CAl'LES: Le scato(e di co nsl' rva - (Annales des fal.sifìcations 

el des fraudes, 191 7) . 

L·."\. pone il pubt.lico in guardia contro un speciale trat­
tamen to che a lcuni fabbr icanti poco scrupolosi (purtropp'' 
non so nc. tanto rari ) fanno subi re a lle scatole di a limenti 
conset vati che siano state primi tivamente a nche steriliz­
zate nel! 'au toclave. Queste scatole, nelle qua li la materia 
al imen ta re h a fermentato, presen tano i fondi convessi per 
e ffetto della pl-e5~ione interna dei gaz svi!uppatisi. Il fabbr i­
e nte ;c, l!ora vi fa u:1 piccolo toro, cl:1l quale escono i gaz, 
poi Io r itura con una gocci:> d i saldatura e fa 1-ipassat·e 

le scatc,Ie nell'autoclave. 

Se l'cperazione è stata praticata senza indugio e su sca ­
tole che rontengono delle sostanze vegetali, riesce in ge­
nerale iJ' offc-nsiva, ma se si è tarda to e si tratta di carne 
o pesci conservati, può avere gravi cons'.'!guenze I nfa tti, 
sono l' inrluen/::t dell a fermentazione dell a sos,anza a nimale, 
i micr.obi che l'hanno determinata hanno prodotto delle tos­
sinC', sulie qu a li il calor·~ non ha più il potere sterili zzante 
che possedeva invece riguardo a i microbi. Specialmente· per 
i pesci L i ~Ggna ~tar<é in g uardia, poiche la fermentazione 
butirrica ed amm oniaca le incomincia quasi subito dopo la 
m orte dell '.ar.imale c le toss in e che ne risulta>no sono molto 

H·lt-nase . 
Le scatole di carne o el i pesci alter a te, a lle quali la ri­

cordata Oferazione ha reso ur.t buon aspetto, non dovrebbero 
e~sc re venclù lc nem meno a prezzo ridotto. Lo stesso può 
dirsi delle scatole molto g ra ndi di pesce conserva to e ven­
ciuto a l Jettagl io, q~ando il negozio che le vende non ha 
un oommucio ~uffir i ente per ass icura re un ra pido consu­

mo dopo !"apertura dell 'è scatole !;tesse. 

LA~!B: L 'utilù:.sa::;ione delle cal::;al ure m ·ìlit.ari d·i ·rifiuto in 
Inghilterra _ (Bul7.c t in oj Society of Chemical Industry. 

1917)· 
E' questo un a rgomento che, sempre interessante, acqui­

sta un ' importanza specia le nei tempi che corrono, in cui i e 
ci 1·cost;~nze speciali ci i,mpongono la massima economia, la 

pii.1 completa uti lizzazione di ogni n csiduo. 

l n Inghilterra le calzature mi litari usate vengono a nzi­
tutto separate in tre categorie : qu elle suscettib ili di essere 
r iparate ed u til izza te nuova m ente per 1 soldati; quelle in 
peggiori cond izioni, n1.a anvor tali eia poter servire , un.l 
volta aggit.:state, ai borghesi e fina lmente quelle che ~o~ 
serv

01110 
più a nulla e el i cui convi ene utilizza re i maternh 

che le cGmpongono. 
P er ques te, si uti lizzano le suole, tag lia ndole in pezzi 

di 
2

5 millimetri di lato, i quali mescolati nella proporzione 
del 5 a 10 % acl asfa lto o bitume, servono per la manuten~ 
zione straclale ; il materia le così ottenuto si cii·stende a strati 

sulla mass icciata e s i ricopt e con granito, c<tlcare o con 
scorie, ottenendo un suolo molto resistente e sile nzioso che 
ha su l macadam il vantaggio di essere m eno polveroso e di 
consumare m eno i piedi dei cavalli e le gomme degli auto­
mobili; per una strada or dinaria occonono circa 100 t~nnel­
Iate eli cuoio (compresi i tacchi , che utilizza no intien) per 

ogni chi lometro. 
Altro modo eli uti lizzare il cuoio è quello di fa bbrica re con 

esso del nero animale ; sottom ettendo il cuoio a lla disti l­
la zione a seC'OO s i ottiene il 35 % di nero_ animal~ ~-rezzo . 
Facendo inyece bollire il cuoio con clell'actdo clondnco cll­
lui to e trattandolo poi con della soda caustica diluita , s i può 
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otte nere, previ a lavatura ed essiccazione, un peso di nero 
depurato corrispondente a circa il 25 % c!el cuoio trattato. 
Ado1~rato nell'industria dello zucchero, dei grassi e della 
gelatma, questo nero s i è dimostrato di qua!ìtà sensibil­
mente. u_gua le a l nero eli ossa . I prodotti della distillazion e 
raccolti In acido solforico, forniscono inoltre dal 23 a l 25 o~ 
d1 solfato d1 ammoniaca. ;c 

Le ~uole ed i tacchi soltanto sono adoperati per la m a­
nute nzione stradale, poichè le tomai e possono venir utiliz­
za te molt•) più vantnggi osamente. Infatti esse contengono 
delle sos ta nze gra sse estrattive oome stearina 0 ·1· d" . , IO l pe-
SCe, oho solforato, olio min erale, grasso e paraffina. Ouesta 
miscel a che _ rappresenta il 15 % del peso di cuoio- serve 
n:olto bene 111. tutte le operazioni che richiedono un grasso 
d1 buona quah tà e sono essenzialmente adatte a lla concia­
tura delle p!:lli . 

E ' usata da mo lto tempo l 'utilizzazione dei detriti di cuoio 
per ricavarne una polvere adoperata come concime azotato 
?la ~ i sa . a nche c he l 'azione fertilizzante di tale po l ver~ 
e poco att~va, causa la lentezza della sua decomposizion e. 

i\Iolto p1 u vantaggiosa di ques ta u t ilizzazione è quella del­
l 'autore, di cu i abbiamo fatto cenno. Con una tonnellata 
d i ca lzaL~1·e ( in m edia 6oo paia) si possono ottenere: r8g chi­
logrammi d1 ferro e I chi log ramma di ottone per il valore 
complessivo di L. 23,50; rso ch ilog•ammi di s~stanze grasse , 
che \·a lgono L. 37,50; 250 chilogrammi dj nero puro e cioè 
L. 250 e fin a lm ente 230 chi logrammi di solfato d'ammoniaca 
per il valore d i roo lire ; in tutto ciò un valore di L. 414. ' 

E . C. vbn LEERS U ;\1 : Il biscotto di feoola di p·atate e la 
sua ut.!Iz~a:; iv !I C per aumentare gli id rati di carbo11 ro 

nella razione - (Meder landsch. Tydschrift voor Genees­
/wud e . d icembre l ~JI?) · 

_E' in con tes t:Ho eh<' solo la fariu a di frumento perme re 
d1 fare del buon par:e, per il suo grande tenore in O"! utine, 

. h ' , 
m a po1 .:: e d1 questa farina non s i hanno più disponibili 
qu ant ità s ufhcienli . l 'A. :lpprova >l Governo dei P aesi Bassi 
d'aver a u torizzato l 'uso della fecola di patate nella pani­
fìcazio;v~ . f)" .~Jtra parte le pa ta te furono sempre considera te 
oome t.:no dei mi g liori su~.Janei del pane e se il princi · 
pio de ll 'introduzione della ~ua fecola nella panificazione 
non d iede sompre risulta ti svddisfacenti, ciò si deve es­
senzialmente ' alle C<ttt ive :tpplicazion i fatte dai fa bb1·icanti. 

In Germa ni a du adottato un nuovo procedim ento, il quale 
p a re tanto buono che ne verr·à continuata l'applicazione anche 
dopo la guerra; si tratta di mescolare alla farina, per fare 
il pane, la polvere -di patate ottenuta facendo seccare e poi 
macinando · finemente Ja polpa de lle patate stesse; in Ger­
mania cs isl:.mo g i8 circa SJùO fabbriche di questa polvere. 

Le esperi enze dei Pae,;i Bassi h anno dimostrato che 
il_ pa ne costi.tuito del 75 % di farina di grano e del 2 5 % 
d1 polvere d1 patate è facile da confezionare e riesce altret­
tanto nut1 i ente f' ce> n tenore in albumina pressoch P. uguaìe 
al pa ne ordinario. 

L'A. :;tudia rapidamente la natttra, ia composizione, il 
v_alore in ca!ode, la digP.riJ:.il:tà delle diverse fecole e spe­
Cialmente della fecola di patate; roo grammi di quest'ultima 
ne contengono 78,3 di idrati di carbonio e forniscono 316 ca_ 
lorie. Orbene, si conosce oramai esattamente che l'orga­
nismo umano, inca pace di dissociare le alblll11ine dagli e le­
m en ti, deve assorb irn e diretta mente una certa quantità in­
sieme al nutri~1;enro, •lld grazie agli idrati di carbonio il 
minimo di a lbumina indi spensabi le può venir sensibilme~te 
abbassato; perciò il valore a limenta.re della fecola di pa t ate 
è molto importante. 

C irca poi il modo migliore di utilizzarla praticamente 
l'A . crede che sarebbe preteribile farne dei bi-,cotti secchi; 
il loro piccolo volume, la lunga conservazione, il loro ca­
rattere di alimen to complementare appaiono ben adatti a lla 
narura della fecola. 

Il principale ostacolo sta nell'assenza di glutine, che im-

pedisce alla pasta di licvitai·e. ì\ifa baota ~ aggi ungere a ll a 
fecola .ed a ll 'acqua un impasto di composizione spec· l 
succedaneo al g lu tine per ottenere u . 1 Ja e' 

• n nsu tato analogo · 
natur:: l mcn ~e l 'A. no11 ·· iv P. I ~ cues t · · ,. 

· , c _.., a COillpOSIZIODe. 
~d ~~este, g li ingred i~nt1 SO!'G gl i stessi ch e per i bis otti 

Gtdman; però hisogr.<t notare che 110!1 e' poss·b·· . :l" . · · 1 ue evn are ' J 
agg1ungere un a cert'l qua ntità di zucchero d1· fac·l f . . 1 e ermen-

- taz 1 ~n e, po1chè la fecola no;1 lievita di per sè sola . 

. L asp<tlo esterno dei biscotti così confezionati non diffe ­
nsce molto da quello dei biscot ti di farin a ; essi sono sol-
ta nto un ;;o' pit• durr· · ·1 1 • . • • •· . ,- . - , 1 010 V d l f' J c a limen ta re , sopratutlo 
per CIÒ che nguarda gli idrati di carbonio · · 1 , e eqlllva ente. 

NOTIZIE 

Y uovo p1 ocess? per ig nifuv 'lzio 11 e del 'e nn ,, 

Questo nuovo metodo è"' stato studi~ t: -~l " Forest Pro­
duct_s L_ a b~ratory n di Madison e fu l!:ià a pplicato · 

1 
~ ~ 1n costru--

zroni LI chalets, saie di 1·itrovo ed a !tm , d·~ 11 do 1· 11 

coli incendi casuali, buona prova di sè. 
u a lcun i pic-

Per a pplicarlo bisogn a anzitutto essiccare assai ben» il Jp_ 
d . • • -

,_no, pc:1 1~1m erger!o m una soluzione di borace sotto pr<>s-
swne, md1 nuovam ente essicca rlo fino ad u t , . · na con ené ::7.a 
d ~r~ua non superiore al IO )~ · Il legno così tr3ttatc \"i" P.e 
pol !.Dpregnato COn una SOiuzi onc Ji cloruro a i zin co, s;;:n. 

p~('. SN~o pres3iur.c e finalmente g li si fa subire un 'ultima 
eSSJCC<lZIOne. 

Le csper ~enze de! labc ra t0rio di Madisor. provano eh ,~ ;• 
ca.ra tte~e dr 1gnifugità ncquistata in tal modo dal leg!lo è 
mol to 1ntenso e r!uraturo, poi chè es<o non si perde llf'lll ­

men~ d? po. un soggiorno in acqun anche durante q•1 indi~: 
e P1U gwrn1, n?!l. cer!Pnclc, il legno i s.1li di cui si è irnpre­
~nato dura nte 1 Llue bagni sotto pressione. U n fuoc0 ancht: 
mtenso n un riesce ad inti a mm;J!"C il Jegno ignifuga to , <•n 
questo processo ; invece esso brucia carbonizzandosi molto 
len tan1ente. 

MASSIME DI GIURISPlWDENZA IN QUESTIONI 
DI ED ILIZIA ~ANITARIA 

Opere pubbliche - Variazioni delle vie _ Cittadini u.te
11

ti _ 
Fron tisti . Dat!M _ Indt,; 11dà . 

. In qw.lllto una vh è destina t:-~ :1. 1 pubbEco tra nsito non 
VI ha clubhio Cl,(' . . ' . :· . -- . ·_- nlllna aziOne P~"~" risarcimento compete :~i 
smgoh Citt:ldim pPr la variazione o soppression d" M · e 1 essa. 
I ' a m quant~ essa r as_en ta altr e proprietà immobiliari pri-
v~te,_ no~ puo sot(r:~r~I agli effetti della sua posizione ed 
"l ! vmcoh che questa determina in r apporto a lle cortdizioni 
delle proprietà Jimirrofe. 

Il ri sar rimento è dovuto al fronti · ta q uando, sia per sop. 
pressione de lla via, sia per modificazione di essa la pro­
prie tà che vi è prospicente è privata del suo unic; accesso,. 
<'. lo ha. permanentemente reso impraticabile, senza opere 
d1 coordmamen to e d i rinnovazione. 

La indennità è dovuta a norma dell'articolo 6 della 
kO" O" . 8 . 4 
,,e 2 5 g1ugno I 65, s1a per la p erdita pa trim onia le, sia·, 

per la cessazione di una servitù o per qua lsiasi a ltro danno 
~ermanente, e va stabilita col sistema de lia doppia valu ta­
Zione della proprietà da nneggiata, prima e dopo della ese­
cuzi one del! 'opera pubblica e delle conseguenze dannose di 
qu~sta . Per a ltro è va lido il patto intervenuto fra propri.,_ 
tano e Comune, che sia solo rimborsata la spesa sostenuta 
per ri attamenti, senza a lcun alt:o contegO"io.. 

Gli interess i sulla somm a dovuta per ~denni tà sono do. 
Yuti dalla da ta dell'introduzione dei giudiLio (Cassaz . Na-
p-oli, 18 dicembre rgr6). (Da lla Rassegna Comunale). 
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Cont ioua z. ; vedi t-;'umero pn:cc!den tc= l . 

Il. Conducibilità per il calore .. - Il secondo fat,tore 
importa nte da p11endcrs1 in considerazione ne lla 
sce lta dei material i delle pareti degli ambienti, spe­
cie quando, per la temporarietà e leggerezza delle 
c struzioni, il loro spessore de ve essere, anche per 
ragioni di economia, piuttosto sottile, è la loro con­
d,ucibilità per i l calore . La rapidità nel mettersi in 
equ ilibrio la temperatura ciegli ambienti interni con 
quella dell'ambiente atmosfe rico esterno, attraverso 
il materiale delle loro pareti, quando questo ha 
molto accer.tuata conducib .lità per il calore, fa sì 
che 1 locali chiusi siano facilme nte soggetti alle 
grandi va riab ilità di temperatura che s i hanno al­
l'aperto, specie nel nostro Paese, · tanto nel decorso 
della g iornata, quanto, e più ancora, nel succe­
dersi delle ~tagioni. Si verificano in tale contin­
genza forti osci llazion i, co n rap id i abbassamenti di 
temperatura nella notte e nell'invern o e forti ri alzi 
d i essa nelle ore diurne e n-ell'esLate. Queste forti 
oscillazion i sono anche molto sensibi li per le varia­
zioni metec ri che, in un medesimo periodo di tempo, 
a seconda che SI abbiano correnti di venti freddi ed 
umidi, o pioggie, o nevicate, oppure intensa azione 
di. raggi solari sulle pareti. 

Queste dannose influenze, aHe quali non è sem­
pre facile ed anche possibile di metter·e altriment; 

in gtuc:rale - Nuovo sistema di blocchi in cemento arm~to fra 
lo ro connessi · Bemard L.: Un modelio di organi zz azione con· 
t ra la tubercolosi in un dipart im ento francese . Apparecchio per 
rinfn:s~a rt e purifica rt l'aria · Chiara .11..: Distruzione dei pidoc­
ch i per mezzo dell ' alcool denaturato. 

ri pa ro, a difesa dei r icoYerati nei local i di costru· 
zione leg ge ra, è doveroso di eYitare per quanto 
possibile, coll'impiego, per le pareti, di mate riali 
poco dispe rditon del calore interno degli ambienti 
nei momenti di freddo a tmosferico, e poco condu t­
tori verso l'inter010 del calore acquisito dalle !oro 
superfici este rne, nei moment i di a lta temperatu ra 
a l di fuori . 

Ciò, è faci le comprende rlo, non ha valore solo per 
il be nessere delle persone accolte nelle baracche·, 
ma p ure per rag ioni economiche: perchè la diffi­
col tà di mantenere il calor~ necessario nell'interno 
degli a mbienti nella stag ione ·fredda, si traduce in 
se nsibiie maggiore spesa di risc.:'lldamento, come 
l' eccesso in essi del cafore s tesso nella stagione 
calda, esige una maggior spesa di yent[lazione. 

Il metodo da noi seguìto per lo studio della con­
dtt cibilùà pc1 il calore dei materiali in esame, fu 
basato sulla determinazione del tempo imp iega to 
da una sressa massa d i acqua, elevata ad una data 
tempera-tura , a perdere uguale quantità del suo ca­
lo re, quan do era posta in contatto coi detti diversi 
mater.iali, a t•rayerso ad una uguale sottile parete 

di ' tro . 
Ci s iamo serviti all'uopo di una bottiglia ayente 

due pareti p iane fra di loro parallele e di uguale 
superficie, di .I6 cmq . (fig . 2) . Di que te faccie della 
bottiglia una s i posava sulla piastrella da esa­
minare, l'altra s i, ricopriva con un a scatola di car­
tone, rovesciata per modo · da avvolgere completa­
mente la bottiglia, così che restasse uno pazio di 
a r ia d i 5 cm . a l di sopra e tutto a ll' intorno ad essa . 
S copo di questa copertura è sta10 di limitare, in 
tutte le esperienze ugualmente, il disperdimento di 
colore da parte della bottiglia verso l' ambiente 
es~erno, e di evitare ogni movjmento di aria attorno 
ad essa. La tempe ratÙra dell'ambiente, in cui si fa­
ce,·a no le esr~erienze, si è avuto cura fosse semp;e 
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ugua le i n tutte le p ro,·e, di 24° C. · e così i mate­
ria li, IE'lìU[i sempre in eietto ambiente' aveYano pure 
la stessa tempe ratura iniziale. ' 

Fig. 2. 

Bott igl ia a dut: su­

perfic i piane, con 

termometro, us 1 t~ 

per le esperien ze 

sulla cond uc ibil i tà 

per il calore. 

La bot ti2'lia s i riemp iva d' ~ · <tcqua, portata a 45o, 
e dent ro a questa si ten e\·a immerse; il bulbo di un 
termometro molto sen:,ibile, fissato attraw' rso a l 
tappo del recipi•ente. 

Per _l'E'sperie nza, si poneva in s ito la bottiglia 
sulle p iastrelle, p osate su di una lastra di marmo 
~w: :1te la, st•é'ssa loro temperatura di 24o· Poichè a l~ 
l 111 tZIO l ~equa <1Veva 45o di temperatura , si atten­
deYa che d t~rmom~tro segnasse 40o, per non tener 
conto del pnmo_ effetto d J contatto fra la bottiglia 
calda cd d m<:~lenale fred do, e quindi si notava grado 
per . g rado di abbassame nto de l termometro della 
b_ottigl ia !l te:npo impiegato. Si osservava così, an­
Zitutto, che la perdita di calore da parte dell'acq 
d l . . ua, 

'e recip lE'nte era più napido pe r i a ra d i p. ' lt. · f . ,.. IU a 1 e 
SI aceya poi man ma no più lento col raffredda­
mento d! E'Ssa . 

~er m-e~E' _un buon termin e di paragone per 
van ~1atena l i, abbiamo tenuto conto, per tutte le 
espen e nze, del te mpo impiegato ad abbassars i la 
temperatura dell 'acqua da -J.0° a 30o. 

I ris ul ta ti ottenuti sono i seguen ti : 

Su l marmo 
S ull'« Ete rn it n 

Sulla terracotta 
Su l ceme nto 
Sul J.egno 
S ul matton e forato 

ulla cc Sele ni t n 

Tempo impiega to 
ad 1 bbassa rsi ci i 1 0 ° 

o re O, JO 
)) I ,J2 
)) I,J9 
)) r ,45' 
)) 2,25' 
)) 2,281 

)) 2,301 

Spessore 

m m. 

JO 
6 

28 

43 
20 

55 
42 

Da q uesti dati risul ta, d unqu e, una relativamente 
alta co nducibili tà per il calore c!Jel marmo, tenuto 
c~me òe rmin e di paragone . Viene in seguito l' cc Eter­
n:'t >> che ha dato alto valore eli -con du cibilità, ~pe­
Cia l_m ente per il sottile spessore col quale viene mes­
sa '.n . commerci o, mentre con spessore maggiore si 
a vnCinerebbe probabilmente più a i materia li meno 
buoni conduttor i. II q uaclre llo di terra cotta e 
la last r~ d i cemento, se s i tiene pure conto c!Jel 

l~ro marcato . spes-o re, sono a considerarsi come 
p tuttosto buoni co nduttori . Il legno, Il mattone fo­
ra~o c la t( S ele nit n, con spessori così dive s· , . 1 · . . r 1 ., Cl 
oro t ip i _d J quadreJl i esaminati, hanno tutti e tre 
una quasi ug uale conducihilità, molto meno spic­
cata de1 ~uattro mate riali precedenti. I quadrelli 
dt << Selen~t n SI notano p er la loro più forte coi­
br~nza per J1 ca lore rispetto agli altri materia li, p ur 
a\endo mmore spessore del mattone forato. 

III. Paragon e fra i diversi mater1·az1· - Se · . . . · · ora no1 
,·aiutia mo ~~Sieme i valori d i queste d ue p rop rietà 
dei m~tena! I da noi sper imenta ti nelle fo rme in cui · 
sono ln uso nella costruzione dell e pa reti delle ba­
racche leggiere, temporanee, s montabi li o non ri­
~ ~l,ta chiaro, che si presentano come ie meno adatte 
a,l uopo, per dare b uon e condizioni igieniche in­
tern e, le lastr·c d i cc Eternit n, si~ per la nessun a 
l ~r?. permeabilità, sia per la grande loro conduci­
b!lt t:i per il e<dore . S olo ques to secondo loro di­
felto s i pu~ correggere col fare doppie pareti con 
·esse o col foderarne inte rnamente una con assi di 
eg na. Se però così s i ott iene un miglio ramento 

:-ellél difes~ per il calore, resta tu ttavia, a parte 
d raddopptame nto di spesa, il d ifetto del nessu n 
concorso dato a l n cambio e alla reaolazione del! 
'1midità nell'a mbiente . o • a 

Le l~stre eli cc Ete rnit >> serYono invece mol to 
bene per la loro impermeab il ità, per il loro poco 
pes~ e t:'er la facilità di essere fissate fortemente a 
t~m·welh di l~gno, per le coperture degli edifizi 
Sia tem~oran e1, che stabili. Esse, però, devono ?s­

sere fone rate con soffitto d i legno, limi tante un in­
te rpo~to strato di aria, per diminuire il forte d i­
sperdimento di calort che da sol oerme tterebb.ero 

I quadrelli d i cemento hanno - l' incon yen ien t~ 
della _loro troppo es ig ua permeabilità, per q uanto 
supenore a quella delle lastre di « Eterni t n ; ma 
ha nno _Il Ya ntaggio su el i queste di essere meno 
concluctbili del calore, dato pure il loro maggiore 
:,pessore ·. P er queste loro proprietà ed a nc he per 
" lor~ n_le,·an te peso, a parità di superficie, sono 
tu t_tav1a, 111 ogn_i cas~, meno raccomandabili per pa­
r:tl che non g lt a ltn _qu a ttro t ipi di mattonelle nei 
nguardi igienici e non possono neppure servire 
bene da cope rtura dei tetti, come le lastre di « Eter­
n_i t n . ~l loro impiego è più conveniente per i pa­
VImenti, anche allo scvperto, e per i m uri de lle fon· 
da,menta in conta tto o vicinanza del s uolo. sempre 
p1u o meno umido . 

I mattoni forati, di pasta molto fine e co.moatta· 
Sle so no pochissim o permeabili, così da nonL per~ 
met tere un q ualche va Lu tabile ricambio di aria ne­
g lt ambienti, pure esse ndolo abbasta nza per faci­
li tare !a rego!azi~ne dell'umidità, hanno sui pre­
cedenti matenalt d va ntaggio di essere buoni eoi­
benti per il calo re e per questo ri Q"ua rdo oossono 
raccomandarsi per pareti e per tr;mezzi . • 

I quadrelli di terracotta, di piocolo spessore sono 
molto permeabili per l 'aria, ma buoni conduttori 
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per il calore, e per quesra loro seconda proprietà 
sono meno adatti per formare pareti semplici eli 
ba-raccamenti ii1 confronto del legno e della c< Se­
lemt n, che essi superano in pe rmeabili tà . 

Le assicelle di leg no e le lastre di « Se lenit >> 

sono, senZct alcun dubbio, fra i materiali d i costru­
zion e da no i studia t i, i pi ù adatti per pareti di edi­
fici leggE'ri e smontabili; poichè essi rispo ndono, 
er.tro i lim iti del possibile, in modo com·eniente 
alle esige nze di una buona condizione degli am­
bient i ch iusi, sia per iì ri cambio spontaneo del­
l'aria e per la regolaz ione della umidi tà, sia per la 
buona difesa da forti sba lzi eli tPmperatura. l~~ é. -

sicelle di leg no di 20 cm. di spessore sono alqu; tn ~o 

ri ù permeabil i delle lastre d i l ( St:!lenit n, ma St ·nr. 
pure alqua nto migliori conduttrici del calore : ra­
gione pE'r cui , data pure la maggiore diffico ltà di 
mantenert- le pareti di leg no sempre be ne co nnesse , 
!;1 difesa contro le yar;azio ni di te mperatura neg h 
ambienti deve Essere meno sicura, che colle lasue 
d i cc Sele ni t n . 

Se nza alc:.1n dubbio, nei riguardi del ma nteni­
men to d i un buon ambiente igienico , le lastre di 
<c S el nit ,. sono prefcribi li come pa reti dei locali 
chiusi, s ia p-er la lo ro conven iente permeabilità , 
s ia per d'a loro poca oonducibili tà per il calore . 

::\e i cas i speciali d1 ba raccamenti per militari , o 
per col1t~ttività di persone, per ospedali, ecc ., le 
paret i formatE' con lastre ài :c Sdeni t n, che si pos­
sono f ra loro co nnettere bene c mantenere un ite, 
presentano an ~,ra il grande yantaggio di essere 
molto fac ilmente ripulibili ed a nche disi nfettab ili , o 
con sempEce imbia ncatura a calce, o con liquidi 
antisettici, · e eli essere anche molto meglio d ifendi­
bil i da u no dei p iù grav i inconvenienti , c he s i ha 
spesso a lamentare, specie colle pareti ad assicelle 
di legno, deJLa invasione d egli in setti, che non si 
riesce p1ù ad a llonta na re, e che non sono solo in­
comoài , ma anche perico los i pe[' il loro potere di 
trasmette re malattie infettive g rav issime. 

E' in orrni caso bene ricordare che la « S elenit n o 
è materiale molto leggiero e per questo raccoma n-
dabile in ogni caso per S:)ffìtti e tramezzi di a m­
bie nti ed a nche co nveniente 1n rag ione della mi­
no~ s.pesa del suo trasporto . 

(Continua) . 

QUESTIONI 
TECNICO-SANITARIE DEL GIO RNO 

A PP 'l\ Tl PRATICI 
SULL A FOGKATURA DOM ESTICA 

del PRoF . F. ERI. 

Sulla fog rtaot ura domest ica non vi è luogo per le 
discussio ni eli mass ima, che ancora talvolta si ac­
cendono su lla fc.gnatura cittadina . 

Qualunque sia il sistema ado ttato per la canaliz­
zazione urbana, su cui la fognatura domestica va 
ad inn estars i, questa co nserva un suo ca rattere di 

sistem a auton omo ed org·anico, ormai be ne s tu­
diato e determi na to nella prati ca de ll'i g ien e . 

.:.ra la con tinua comparsa sul me rcato a i ;1 uoYi 
disposi tivi ed apparecchi ri chiede da pan e dello 
ig ienista una c0ntinua Yigi lan za c riti ca, per ya­
gliar~ e sfrondare le nuoYe proposte e per ricon­
du rre su lla buona strada l'atti,·ità dei costruttori, 
che non di rado si SYia dietro compi icazion i su­
perflue e dannose . 

D'altra pa rte l'igien ista , movendo dalla osserYa­
zione degli inconvenienti che si possono verificare 
negli impianti eli fogna tura domesti cà, potrà in d i­
care al tecn ico lo studio di alcuni p ro blemi d i p ra­
tica importanza. 

.\ppun to in quest'opera d i critica e d'ini zia i\·a 
sembram i debba concreta rsi la collaboraz io ne dello 
igi enistJ. col tecnico, senza usurparne la specifica 
v·mpetenza . 

S eg uendo q uesto concetto, e per co nsigl io èe l 
m io :\ laestro prof. SclaYo, mi è sembrato uti le stu­
di are alcun i particolar i della fognatura domest ica, 
e precisamente il dop.pio sifone proposto p riima da l~ 

l' ing . :\Io n.aco (rgoo) (r) e quin d i pi ù recentemente 
da ll ' ing . Necchi (r9r3) ; e la progression e dei dia­
metri p roposta dal Fichera ( 189 1) (2) in sostitu­
zione de lla ventilazione dei si foni. 

a) Il doppio sifone . - Il doppio sifone dal ::\Io­
naco e da l Necchi è stato appliaato a lle la t r. ne ad 
acqua, obbede ndo a cùns iàeraz ioni essenzialmente 
tec niche . 

Il :\I ona.co, rilevati g li i 1-;.conYenienti e le diffi­
coltà tecniche della posa in opera dei yas: -si fone 
~- u ord ina rie imbraghe oblique, propone l 'attacco 
diretto de l s ifo111e al tubo di caduta, per modo che 
il ra mo obliquo dclra ordinaria imbraga rimane 
trasfo rmato in s :fone, su cui v ie ne a sovrapporsi 
normalmente un semplice vaso coni co e un YaS')­
sifo ne, nel quale ultimo caso s i ottie ne il doppio 
sifone. Il doppio sifone, secondo il l\Ionaco, offre il 
"antaggio di una maggiore difesa con tro l ' esala­
zione dei g;as, restando im pedi t.:t l'eY :-o.po1 az :, n deL 
l 'acqua nel sifone inferiore , c iò che tolfna special­
mente ut ile negli apparlamenti signoril i. -che pos­
so no veni re abban do nati per qualche tempo . 

Successivamente (rgr2) il .:.1onaco ril eYa che la 
imb raga id'rmJ ica s i presta ottimame nte, pe r mezzo 
di u no sportello cl'espl1orazione, a lla rimozione di 
eventuali corp i estranei ostruendi; e ,·itando così 
che q uesti possano pervenire nella rete tubula:-P 
urbana . 

(1) :\1onaco ing . E ., :\iuova conduttura perfezionata ;)er 
cessi, ecc. " L'ingegr.er ia Sanitaria n , XI, 1900, n. 8, p . 151 . 
- Id. Pe rfezionata CQJ1dut tura sanitaria, ecc. R om a, Tip. 
:\Ia rinelli , 191 2. 

(2 ) Fichera ing. prof. F . , Nuove e più convenien ti forme 
d i s ifoni ? er le acque sporche . " Riv. d ' Ig . e Sa n . pubbl., I , 
1890, pp . 523-533 · - ld . E sperienze e corolla ri s ui sifoni ad 
a r<'o, I bid. , II, 1891, pp. 37·47· _ Id . La progressione dei 
diam etri delle conduttu1·e ir.vece della ven til azione in corona 
(L i s ifo:1 i, Jbid., II , 1891, pp . 284-288. 
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Il .\lonaco riferisce che l ' imbr.aga idrauli ca da 
lui proposta ha troyato a R oma larga applicazione 
con b uvni ri s ultati . 

Il ::\ echi ( rgrJ) l i) ha cost ruito e fatto breYettare 
pezzi speciali di g hisa o altro materia}e, per sem­
plificare e mi g li o rare l 'im pia nto e la funzione degli 
scari chi delle latr ine, bagni, lavandini, ecc . (Al 
prossuno nu mero ne riporteremo le fig ure) . 

_-\.nche il Necchi propone un secondo sifone sotto 
il yaso della latrina, pe r meglio garantire il sig:llo 
idr ico nel caso di e.s:a.urimento della chiusura idrau­
lica ne l s ifo ne del vaso. Questo e saurimento può av­
veni re, come rileva il Necchi , o per evaporazione 
(nel caso d i lungo abbandon o dell 'appartamento) 
o per aocavallamento di filacce od altro sul dia­
fmmma del sifone, o per Yiolente scariche nella tu­
bazione principale, provenienti dai piani superi ori. 

Tanto nella tmbraga idraulica ·Monaco, quanto 
in quella .\"eochi, s i ha d grande vantaggio che 
i l m a n i cotto di collegamento al sifone-vaso è 
disposto ~opra un piano orizzontale, p:resenta 
cioè il proprio asse v•erticale : disposizione che per­
mette il collegamento diretto, sopprimen do gl' in­
comodi pezzi intermedi e l 'ord inario manicotto di 
piombo rest necessari dall'impiego dalla vecch ia im­
braga a braccio inclinato . Infatti, uno dei più. fre­
quenti inconvenienti nei vecchi imp ianti è appun to 
il difetto di tenuta nei pezzi d i collegamento, che 
coi loro gi unti in posizione inclinata, riescono di 
diffici le impiombatura ed imbottitura. Molto più 
agevole e sicuro è invece il collegamento effettuato 
coi pezzi Monaco e Necchi, che permettono il la­
voro in posi zione comoda e sopprimono il mani­
cotto di piombo, di adattamento non fac ile. 

Appore inolt1'C ma nifesta la utilità di un ramo 
secondario rh scarico proposto dal Necchi. Questo 
ramo presenta il vantaggio d i rendere indipen­
dente il gmppo di scarico della latrina dal tubo 
di caduta, pote ndosi così portare modificazioni 
nei s ingoli in11Pianti ciDmestici senza toccare la tu­
baz:o ne principale . 

Tralascio d i parlare di a ltri particolari ingeg nosi 
ed utili de i pezzi costru iti dal Necchi, particolari 
che ha r.no interesse essenzialmente tecnico, e mi 
lim ito a cons ide rare l' importanza del sifone doppio, 
dal lato igieni co. 

Ciò che principalme nte interessa p-er la salubrità 
delle abitaz ioni è la huona conservazione del sig illo 
idrico, e la difesa contro le ostruz ioni della ca na­
lizzazione do mestica e di quella stradale . 

Quanto a quest'u ltimo punto, il doppi o s ifone 
riesce d'innegabi le utilità , pr incipalmen te per.:hè 
la finestra d'ispezione di cui l'imbraga idra uli .:a ~ 

mu nita permette una manovra facile e ; ·ronra per 

(1) Necchi , Form azione di un gruppo di pezzi speciali in 
ghisa od a ltro materiale per scar ico di latrin e, bagni, la­
vandini, ecc. - Brevetto n. 13524 1 R eg. Generale, 12 agosto 
1913 (Comunicazione priva ta della F onderia A. _lecchi, Pa­
via, a cui mi è grato rendere g razie pel cliché genti lmente 
concesso) . 

la r imozione dei corpi estran ei che, aven ,io ~upe­
:a to il pnmo sifone, si sono arrestate nel secondo . 

Se questo arres to avve ni s. in ogni casv. la q~' C­

st io ne delle ostru:ùoni .si potrebbe dire praticamente 
risolta . 

Ho ,·olu to sperimentalme nte renuermi conto del 
comportamento dci vari corpi estran ei entro il s i­
s tema del doppio s ifoile, sotto la spi nta delle nor­
mali cacciate. A questo scopo mi son servito di 
un impianto pronrisorio ottenuto con una imbraga 
idraulica Necchi, g entilmente fav oritami dall ' in g . 
Bollardt delle F ond erie Ambrogio Kecchi di Pavia. 

Disposto in fondo al vaso il corpo estraneo (tam­
pon i di carta, di cotone , di tracci di diverso vo­
lume e compattezza; rottami solidi, ecc .) provocavo 
una ordinaria cacciata di ro-r5 litri, ora a si foni 
chiusi, ·) ra a sifoni ventilati . 

Da ripet utè osservazioni è risultato che quando 
il corpo ostruente. sotto la spinta di una o più cac­
ciate, ri esce a superare il primo s ifone supera anche 
il secondo, e ciò i n differentemente a s ifoni venti lati 
o chiusi. 

A mmessi dunque i non piccoli vantaggi già ac­
cen nati del doppio sifone, non c'è tuttavia da fare 
assegnaiT'enw, almeno per quanto mi è risultato, 
sopra un aresto nel secondo sifone d'ei corpi estra­
nei trascinati dalla caociata attraverso a l primo. 

i\Ia non per questo è da ri tene rsi nu lla l'impor­
tanza del doppio sitone per la difesa contro le ostru­
zio ni deHe G) nalizzazioni. 

Non è infatti ra. ro il ea.so che un corpo ostruente, 
non lfascinab ile dalle cacciate, anzichè estratto da l 
vasu, venga invece, con in op portune man ovre, 
sp into a forza attraverso al sifone del yaso per farlo 
pern•nire nel 1ubo di caduta . 

Negl'impianti secondo Monaco e ~\ ecch i, il corpo 
ostruente sarà allora certamente trattenuto nel se­
co ndlo sifone. donde sarà faci le rimuoverlo a ttra­
vPrso alla finestra d'ispezione. 

Anche ridotta a questi termini , che a me sem­
bra no corrispo ndere alla giusta misu ra, l ' impor­
tanza del cloppio s ifone, questo segna indubbia­
mente nella fognatura domestica un notevole p ro­
g res o tecnico ed igienico, e merita perciò tutta 
l'atte nzione degl'ig ienisti e dei costruttori. 

Ma a me sembra che il concetto del doppio s ifone 
possa presentare altr i lati uti Ti, quando yenga 
messo in rapporto col concetto de lla progressione 
dei dimnetri . 

(Continua) . 

RECENSIONI 

F EER E. : L 'uso della fa rina comp·le ta nell'alimenta::;ion e 
dei lattanti e l'us•o del pane completo in gene-ra.le - (Cor­
respondenz-B!u :t fiir S chwei::;er A~ rz !e, dicembre 1917). 

Secondo l 'A. , il pane di frumento detto completo, nel 
modo con cui è :tt tua lmen te conl cr io.wto in Svizzera , non 
può a pportare che dei va ntaggi; soltanto i veri ammalati 
di stomaco (i quali c! 'altronde non digeriva no nemmeno 
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. . p~ ~ e bian~o) no !l possono sopportar lo e gl i i neon-
l anuco <w• • 

· · d' · ta 1-· : si ]<>onano sono perf ,; rt'lmente Jmm a-
vcntentt t cut . ... ~ .:.o . . . . 
.· _, ·ell " O~pE.-< I :J.l e infantile che egh dl r• ge, non ha m a l 

Olnal l. l - Il l' 
~ -h gr ammalati ch e potevan(' to erare an-os:;en ·ato l e l 
. pal'C siano d i ~tu rbati c!all"uso di quello nuovo. 

l!CO c. · , • • J 
Si teme :.111che da m olti l uso ~el_I.a fann a _comp et~ p;r 

t. orbene l'A che è part1g1ano del s1stema d1 a .,-i Iattan 1 : · · • . . . 
. 1 1 tte per i bambini a llattati arttfìCJalmente, 

61 unoere a .a , 
"'. c~e qua ntità di farina dopo il terzo mese, ha fatto nu. 
P1c . _. 6 , do ed ha sempre consta­
n~erosc l'~penenze a questo 11.,u.ar . . . . 

l · Ja tlant' i quali sopportano la tar ma b1::mca SI tato c 1e 1 < • • • 

adattano anche benissimo a lla farina completa. A . for~wn 
i bambini di qualche mese, che consuma n_o pappe dt fan na, 

S
• ocPoroono n1iniman1ente de l ::amb1amento. 

r:0t"! l n '- :=, • 

. L 'A. invece a ffe rma she ta nto la far ina con:pleta per l 

picclnt quanto il pane completo per g li 2.dul t1 sono va~~ 

66
· · imi a ll'organ ismo. In fa tti, la fanna sempre PJU ta ,,tOSISS. . · _. Il· 

bianca fur ni ta da i moderni moli ni era _pnva~a , 111,~1em e _co rl 

d. tanze importanti per i btsogm cieli orga msmo crus-ca, t s J • • 

D 'altra parte la 1·uvidezza del pane obbliga a ma stl-umano. . · · 
eol·o e questo non è certo l 'ultimo del van taggt 111 

ca re 1n •~ 1 
u n'epoca in cui il cattivo stato c!: lla dentatura presso 
popoli civi li acquista delle proporztOnt inquieta nti . 

_\' uovo sistema di blocchi in cemento armato fra boro con­

nessi - (Conc rete E ngineering, 1917). 
· della co-truzione in ce-·\bbi amo già ri corclaro 1 pregt ~ 

· ' • · · a rati precedenteanente mento annoiO mP.è i m~! P. b .0c::.ll pt e ]J . . . . . 
. ' 11 , ·,•o . la d; .. a P et\:r Lir ,d e C. di \ vestmmstet 

n co nn css1 l -- , · - ~ · h 
ne sta introducendo ora in Inghilterra un nuo~o tipo,_ c -~ 

. .l t· g:1:o d i curare in modo specta le l giwltt 
t1a sopratu cto 1 V3n a -~· . . 
. . . . l . . . J110Ù0 da •cnJere la costr uziOne qua 51 ue1 va n e emenn, 111 · · · . . , 

l·t·ca e t10n toc< iierle quinrLi una delle propnetà piu 
1110110 l l "' 

apprezzate del ceme~LU armatu. . costitui ti C:a 
T blocchi hann c. una forma specwlc e sono 

l ' guale a lla som ma 
Parte centra le la cu i ll:ng lCZZa e u . 

u na . . . 1 . · orgenze e nentranze 
delle due porz10n1 late,·alt e e .._u l sp 
sono u ouali rispcttiv;11nente alle rientranz~ ed a lle ~P~1r-"' . • 1 ·- ]· -ono {ooomte a dopp10 · 
6 , delle part1 late.rah , e qu" 1 , ' "'"' . . . _ 
,(nze . bi ·h· adtacentl SI coJlç· 
E' facile compren<lcre come l occ ~ . 

lat..,ralm ente fra di ]0ro, sLtlsa!1GOne nel sohto modo 
ghin o ·-J 

Fig. r 
Fig. 2 

• :E 

Fig. Fig. 4 

Fi g . 1 _ Sezione Lrasversale di un blocco : parte centr~l e e 
parti laterali. - Fig. 2 _ Pia nta di ~m _bloc~o . - .·F1~. 3 
_ Rivestimento d i una galleri a ferrov1 an a cm nuO\·l b.'oc­
chi : Sezione trasversale. - Fig. 4 - L o stesso : Sezwn e 

longitudinale . 

i giu nti; ~ic.come inolt re i cc.rrenti inferiore e supe:iore del 
blocco formane due ri salti rt el pas~:1ggi o dalla porziOne m e­
d iana a lle btera\ i, 'lV\ :f!f1e che ;:~ n ..:he i blocchi susseguen-

Les i iongitudinalm en~e sono c.,ll c:gati on modo che si tra­
' :11etrono sforzi di p:·dsiun e. , traziune e fl essione come <>e 

il complesse fo;se I ~1 onol itico. . . . . 
Sv<u·iat iss ime sono le appli çp_z; oni eli questi ttp t d1 bloc­

chi : rivestimenti di gatle!"Ì"! ferr eovia ri c , oppure di ga llerie 
in mini ere, ::;opratut to di ca rbrm e, dcde la continu ità della 
parete che risul ta perfett:c:t •tente ìi:;cia ::tvrà il vantaggw 
di impedire la raccolta di depG~ i t i di polver e dt carbon~. 

D àto il modo d i costruzione dei blocchi, essi possono venu· 
me; si a poslo ·_h un personalte qu a isia "i i, non specia lis la, con 
gra nde economia perciò di ma;t c~ _ d-~pera in _co~fro~L~, ::td 
esempi o, del r ivesti me nto in a nelh dt mattom n emp1 t_1, fr~ 
~cavo ec\ estradosso, con ca lces truzzo; a ltra economia n­
!' ul ta, sempre nel caso di ri vestimenti d i gallerie , dal min or 
sca,·o occorrente per i blocch i in cemento che non P~~ 
la muratura ordinaria , essendochè il cem ento arm ato, p1~ 
resistente de lla muratura, può costruirsi, a parità ~i sfor~ 1, 
in dimension i minori; ultimo non indifferente n sparmtO, 

quello delle centine. . 
1 blocchi· pc~sono ancora servire benissimo per ogm genere 

di ar chi 0 pia ttaba,1de, per muri di sostegno delle terre, 
per riYestimenti di sponde f!i fium i o di canali, ecc. 

E. 

l3 ER:\ARO L. : un modello di organi::;za::;ione contro la tt~­
bercolosi in un dipartimento fran cese - (La Presse me -

dica /e , giugno 1917). 

I l prooramm a teor ico della lotta COI'tro la tubercolosi è 
"' d fi · · · mezz1 sl<oto oramai studiato a f0!1do e ben e n1ti ~ono 1 . 

~oc i a li atti a combattere il g rande flagello : d tspen_sa n_ p~r 
](; ri cerche e ie cure a i t ubercolosi nelle loro ab1 tazwn~: 
~tabi]int enti di 0Epeda]izzazioi1e e cioè sana tori f.~ er. i c_ur~btl~ 
cd as ili per i condannati; fin::t lme nte le varie i s tl tu z t~n t ~~ 
protezione d<· li 'infanzia, eli co llocamen ~o al lavoro, d~ ~:-1-
luppo a lle abitazioni salubn, ecc. L e d tfficoltà che la 1 ea.1Z.­
zazione di questo programma incontra sono molte e grav1~ 
ma non in superabili ed è bene co;wscere in qua l m_odo_ al tr ~ 
le ha già in parte supera te e si accinge con des1den o eli 
bene a tutte vi.ncerle per attuare completamente un 'opera 
così importa nte sotto ogn i punto di vista . 

I l d ipartimento dd la Loire ha fa tto molto e I 'au tore à:­
-cri,·e 1 'or oan izzazione quasi completa. V i sono nove di­
: pensari, ha cui i principali h a nno sede nei capi_luoghi ~i 
circondari o e altri sono a llo stato di progetto. D ei nove ~~ 
funzione, a lcuni si sono va lsi dei iocali esistenti apportand~vt. 
qualche saooia e semplice modificazione; essi son provv1stt 
dello strun~:1 tario adatto e cioè : moduli per le ricerche, 
bilancio, m icroscopio, let ti da campo, sputacchier~ , :., :eh~ 
per la bi a ncheria, mezzi di disi nfezi~~e, ecc. I __ c11 sp:nsai:l 
sono posti sotlo il sindacato dei mediCI del servi ZIO dtpartt~ 
mentale d'io iene ma il loro funzionamento è affida to at 
dot tori del ; aes;, coadi uvati dalle infermiere volontarie. 

\"a rì sono i mezzi per venire a conoscere i tubercolosi: a n­
zih1tto ~.;n personale- specia le fa le ricerche necessari e ; poi 
si t iene conto sia dei soldati riformati per tubercolosi quando 
escono dagli ospeclali mili tari, sia dei giovan i_ di chia.r 'l t~ r:­
vedibili o esentati dal ser vizio per tubercolosi a l Cons1gho 
di leva o di revi sione ; per questi ul t imi si <.tahilis-:e una 
scheda person ale, sulla qu ale si notano le ulte riori d~ci_sio~i 
delle auto··ità mili ta ri. Ad ognuno d i questi a mm a la ti il di­
spensario m a nd a una lt!ttera colla qual_e f.~ ~onoscere la 
sua esistenza , i suoi scopi ed il vantaggw d1 ncorrere a lle 
sue cu re; poi il personale va a visi tarli personalmente ed 

a ripetere queste cose a viva voce. 

P er i circondari rura li e montagnosi, dove i villaggi son~ 

1r ollo dist a nzia ti, si è pen3a to, a llo scopo di facili tare aglt 
ammala ti le visite a l d ispensario, di fornire loro un p: ~to 
e di istituire inoltre una specie di d ispensario ambula nte a~~ 

b.l d~ •e a vis itare ed a curare quei tubercolottct tomo l e pe• a n rm 

che non possono muoversi. 
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:\ el dipartimento eistc un sana tor io jJOpolare a Sa int-Jo­
da rd, ne l ql!ale s i sono così bene utili zzati de i loca li g ià es i­
ste nt i che colla modica cifra di 500 mila fra nch i, si è potuto 
otlcnet·e l ' im pi a nro di 400 letti. Allo ta l:iilìmen lo è a nnessa 
un a fa ttoria che non solo forni sce ai 1 icove rati derrate d i 
primissima q ual ità, ma permette anche di avvia re nuo\·a­
m en te e a poco a po:.:o verso il la \·oro ag1 ic.>k ~l i am ma­
lati in buona via di g uairig ione. 

Un a ltro sa natorio ben r] isposto c dotato di tutte le cO•ldi­
zion i necessa rie ad un a buona cura s i troya a Saint-E tienne 
e prossimamente un alu·o, dedi cato specia lmente a lle donne 
ed a i f<mciulli, wrgerà a V errières. Per inta nto in questa 
salubre loca lità, situata a 8oo m etri sul livello del mare, i 
figli dei tuberoolot ici ricovera ti a ll'ospedale, trovano r ico­
vero in un padiglione speciale e di e i si prende cura la 
Amministrazione per tutto il tempo in cu i il _ genitore giace 
ali 'ospeda le ; acca nto a l padi g lione trova si una d i quelle 
scuole all'aperto di cui s i sono riconosci u t i i gra ndi van­
tagg i per l'i n fanzia predisposta a l terribile male . . 

La questic ne dell'ospedale o deg li ospedal i specia li per 
tube rcolotici à nel d ipartimento della Lo ire a ncora a llo stu­
d io, m a è da credere che a vendo già tanto fat to, quella 
saggia a nm1.i ni strazione non s i ferm er à a m ezza via , e ri­
solverà anche per q '.lesto lato l 'interessantissimo problema. 
I n attesa si isti tu ira nnc presto, presso i varì os pèdali co­
o~ uni, dei pad igl ion i isolati per il tt·a tta m ento dei tuber­
colot ici. 

L 'autore p la uèe, e noi a lui ci associamo, a questa opera 
energica ed i lluminata e la porta a va lido esem pio del come, 
app licando con in telli genza ed amore le leggi es istenti, si 
possa realizzare praticamente il Yasto e com pless·) pro­
gramma del! 'assistenza a i h 1bercolotici. Aug uria'm oci c-ht 
l 'esempio sia sovente e largamentè seguito e la lotca contro 
la tubercolosi a vrà p1·esto progredito d i un gran trat-to nella 
lu nga via che le tocca percon-ere . 

CHIARA M . _ Distruzione dei pidocchi per m ezzo dell'alcool 
denaturato _ (L a Presse m.édica.le). 

L'A . rich iam a l'attenzione su questo mezzo semplici s. 
simo E.d a sa i efficace per d is tru ggere i noios i ed assai pe­
ri colos i in et ti che costitu iscono u no de i iorm enti più vivi 
r-• er i no,l ri soldati . 

I l m etc•du è g ià -da lungo tempo usato dagli ortopedici 
per elimi!1a re i pidocchi che ta nto faci lment.e si sviluppano 
sotto g li a ppa recchi gessat i. Qua ndo, nell'atto d i cam­
biare l'a çJ.-arecchio, si trovano s ul corpo de l pazi ente -i pi­
docchi, si la va accur:>.tamen te la parte inva sa con dell'alcool 
da bmcia re p1 ima di r imettere un ii uovo app:~ recchio ; si 
J.-U Ò a nche ver~m-e scnz'altro l 'alcool su ll 'apparecchio q uando 
i pid occh i con;pa io!JO e non si vuole a ncora cambiare l 'in ­
gtssatura . 

I so ldat i poss,_•n<l a pplica n- ;1 lll·~ todo, loziona ndosi il 
corpo cor. ur. ba•uffolo di ovatta imbevu to d i alcool, op­
pure impregnando con un tampone d'ova tta, sem pre in­
tri so di a lcool, l 'interno degli abiti, sopra tu tto le cuciture, 

dove pre feribilmente si annida no g li in setti. 

Il sistem a è applicabile a nche a i pidocchi della testa, per 
la q1·a le ;,i può usa.Je alcool puro o diluito con m~tà acqua. 
I n quE:stc> ca>o puo sen ire anch~ bene un a ~o l u zione di 
ac id o fen icv a i Ire per cento. R esta ancora a vedere se i 'al­
cool u<ride le uova , m a i pièocchi ne sono certo distru tti. 

Apparecch io per ·ri11 jresca-re e pt<rificar c l'atia - (} a llt1!a/ Of 

AmP·rican Sociely oj Me r. hanica l Engineers, dicembre 

1<,) 17 . 

Fra i vari t ipi di a pparecc-hi per la r efr igerazione e la 
pu1 i fi e a zione del l 'ar ia, q>.! ello immaginato da J. Ba lèwin è 

part iccla rment des tina to a lla Yentilazione delle cabine nei 
bas rim r nri ed alla purif.ca zione dell'aria a bordo dei sot 
tomari'li. E ss.o (v . figura) contiene un ordi na t·i o ventilator e 
F le ::ui pa lette s! p~ol ung~!no a lla pa n e inferiore e che è 
circonda to da un cilindro relativo di m etallo perfora to con­
tro ia pa r te interna da l quale viene proiettata l 'a ri 'l im ­
pura . L e impurità in sospensione n e li 'aria, e cioè le polveri 
e le pa r tice lle d'acqua, ve ngono trascinate attraverso le per_ 
forazioni del ci li ndro, en tro lo spn io formato dall ' involè!cro 
esterno C , s i d é'po."itano 'l i fondo di questo involucro e 
pa ssa r. o, a tt1·averw i tubi p, in un serbatoio che fcr m ·-1 la 
base d eli ' ;Jpparecchio . 

Appa recch io Ba ldwin per rinfrescare e purificare l 'aria. 

L 'a ria non sfugge in sieme alle impurità, poichè le estre­
mità inferiori de i tubi p fo rman o gi un to · idraul ico a1!a ba se 
del serbatoio. Qucstn serba toio può assumere una forma 
qua lsiasi, o puè anche essere sostituito da un semplice 
tubo attraverso il quale k imptu·ità vengono allontanate. 

L 'effica cia d eli 'a pparecchi o è in pmporzione diretta colla 
ve!ocità del cil indro R; un'l velocità per iferica di 1500 me­
l!·i a ! mi nuto è insuf5 cie nre, ma non è nemmeno eccessiva 
una velocità di 3000 m e'Ti a l min u to. Il ventilatore dà la 
stessa pressione s ta tica di qualsiasi a ltro ventilatore cen­
trifugo d: ugmili dimensioni; il supplemento di potenza 
necessaria per la o;;epc.razione delle impurità non supera il 
25 % della poteEza normale del ventil atore. 

L 'a pparecchio è completm o da un se:batoio super'ore. 
il qua le contiene del ghiaccio che serve sia come mezzo di 
;·in f1 escare l 'aria , ~i a per forni re d eli 'acqua fredda che, 
polve~ i zza ta per il rapido P1 ov im <:nto de l ventilatore, tra­
scina seco le polvEèri d eli 'aria, assicura ndone la pur i fi ca ­
zinne. 

FASANO DoMENICO, Gerente. 

STABILIMENTO TIPOGRAFICO G. TESTA - BIELLA 
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